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RELAZIONE ILLUSTRATIVA
La Campania secondo il rapporto stilato dalla Fondazione Migrantes “perde” nell’anno 2022 circa il 7,1% di corregionali che sceglie di partire per l’estero. Di questi poco più di un terzo sono in Europa (in particolare in Germania), un altro terzo in America Latina (in particolare in Argentina, Brasile meridionale e a distanza l'Uruguay). L'altro terzo, all'incirca, risiede nell'America settentrionale, soprattutto negli Stati Uniti e in misura minore nel Canada. Un'altra parte ancora di cittadini campani risulta suddivisa tra l'Africa (soprattutto meridionale) ed alcuni paesi asiatici. Secondo la fotografia curata dal rapporto Italiani nel Mondo 2022, curato dalla citata Fondazione Migrantes, chi parte dalla Campania è prevalentemente maschio e giovane tra i 18 e i 34 anni o giovane adulto (tra i 35 e i 49 anni) e la Campania si colloca al quinto posto ai fini del fenomeno migratorio in Italia.
Le comunità campane, nella loro articolazione geografica e socioeconomica, rappresentano per la nostra Regione (ma anche per le aree di insediamento all'estero) una risorsa specifica, giacché con la loro operosità contribuiscono a produrre ricchezza nei diversi contesti di insediamento, ossia nel paese dove sviluppano il progetto migratorio e nel paese/Regione dalla quale provengono, cioè la Campania e in particolare il paese di esodo.
In questa ottica, con la presente proposta di legge, si intende promuovere e valorizzare la cultura e le tradizioni campane, di sviluppare una rete di relazioni tra le diverse comunità all’estero e la Campania e provvedere ad una comunicazione capillare del patrimonio materiale e immateriale della Regione Campania. Si pone, altresì, l’obiettivo di rafforzare il sentimento di appartenenza dei nostri corregionali all’estero, al fine di incentivare progetti di co-sviluppo per supportare un “turismo di ritorno”.
Ed invero, la proposta, da un lato, sostiene interventi mirati rivolti al consolidamento delle relazioni dei cittadini campani con le istituzioni (locali e nazionali) e i cittadini autoctoni con le quali interloquiscono nei diversi contesti di stabilizzazione, al fine di favorire la diffusione e la conoscenza della lingua e delle tradizioni italiane e campane in particolare, nonché della storia, della cultura nelle sue differenti espressioni. S’intendono quindi favorire e realizzare scambi di esperienze nella considerazione che ciascuna associazione nel suo insieme (ma anche i singoli cittadini) è da considerarsi come un “ambasciatore della Campania” in quanto agente di trasmissione culturale e di diffusione dell’immagine campana all’estero.
E' con questa visuale che la proposta di legge cerca di apportare delle novità alla legge regionale n. 2/96, finalizzate a favorire l'attivazione di forme nuove di associazionismo capaci di svolgere azioni multidimensionali, tra cui anche la promozione/costituzione diretta di società cooperative o società di altra natura sia commerciale che culturale-scientifica. Queste ultime potranno contribuire anche a rafforzare economicamente le stesse associazioni oppure, una volta formate dalle medesime associazioni, svolgere un percorso autonomo e indipendente di natura economica ed imprenditoriale mediante l'utilizzazione delle risorse pubbliche e private operanti nella regione Campania.
In tale prospettiva appare non secondaria la nomina di "Osservatori-Paese", come specificato nell' articolo 7, ossia dei consulenti, nominati dai consiglieri locali, esperti nelle discipline sociali ed economiche con compiti di monitoraggio e valutazione dell'impatto conseguito dai progetti finanziati dalla Giunta regionale.
Si è ritenuto opportuno aggiornare il metodo di riconoscimento delle Associazioni. La novità sostanziale apportata è il riconoscimento delle Associazioni formate da soci che siano in prevalenza di origine campana, mentre la vecchia Legge 2/96 consentiva il riconoscimento solo alle Associazioni aventi iscritti esclusivamente di origine campana; cambiamento che diventa necessario in quanto le nostre comunità vanno perdendo una parte della propria identità regionale, pur rimanendo inalterata quella italiana, dovuto ai matrimoni misti, alla lunghezza della permanenza in Stati esteri, all'aggregazione di cittadini italiani provenienti da altre regioni.
Per contribuire a rendere le Associazioni economicamente più indipendenti, tra i contributi che la Regione può riconoscere alle stesse, sono stati inseriti anche quelli da finalizzare alla ristrutturazione delle sedi sociali.
Altre innovazioni riguardano la denominazione e la composizione dell'organismo consultivo dei Cittadini campani all'estero. Il cambio di denominazione da Consulta Regionale dell'emigrazione a Consiglio Generale Regionale per i Cittadini Campani all'estero non è soltanto un fatto nominalistico ma rispecchia una diversa e più estesa partecipazione delle parti sociali e del rappresentante del C.G.I.E. In pratica, per favorire gli interventi di promozione economica e culturale, è stato previsto un "Tavolo tecnico" con rappresentanti delle categorie imprenditoriali, dell'industria, dell'artigianato, del commercio, dell'agricoltura e della cooperazione e rappresentanti delle Camere di Commercio, oltre ad 1 rappresentante del mondo accademico regionale; "il suddetto tavolo tecnico si può convocare per facilitare i rapporti e le relazioni di natura economico-imprenditoriale tra le imprese campane e quelle ubicate nei paesi di insediamento delle nostre comunità, ed anche quelle promosse dalle stesse associazioni. Si è ritenuto opportuno, per favorire il ricambio generazionale all'interno del Consiglio, limitare a due mandati l'eleggibilità dei Consiglieri e soprattutto aprire i gruppi dirigenti a giovani in età inferiore ai 39 anni, in numero preponderante allo scopo di rendere le associazioni dei luoghi aperti e multi-dimensionali come sopra accennato. Tenuto conto che con le modifiche apportate alla legge regionale n.2/96 contenute nella legge regionale n. 22/2016, la Consulta è presieduta dal Presidente del consiglio regionale che con decreto ne nomina i componenti, si è ritenuto opportuno mantenere in capo al Presidente del consiglio regionale la costituzione del Consiglio Generale Regionale per i Cittadini Campani all'estero e, contestualmente, istituire presso il Consiglio regionale della Campania, l'ufficio di Segreteria per garantirne il funzionale svolgimento dei compiti istituzionali. Altra innovazione è quella del riconoscimento formale del ruolo significativo che hanno avuto i Cittadini campani all'estero nel contribuire direttamente allo sviluppo sociale, economico e culturale della Campania; tale riconoscimento sarà celebrato con la "Giornata del Cittadino Campano all'estero". Giornata individuata nel 10 marzo di ogni anno in occasione dell'anniversario della entrata in vigore della prima Legge regionale campana che inseriva nella composizione della Consulta regionale per l'emigrazione i Consultori esteri.
La presente proposta di legge si compone di 26 articoli.
L’art. 1 evidenzia le finalità e gli obiettivi della legge, precisando che si intende in tal modo promuovere e tutelare la ricchezza economica e culturale che rappresentano i campani residenti all'estero.
L’art. 2 definisce i settori di intervento della Regione.
L’articolo 3 specifica il piano di interventi annuale.
L’articolo 4 dispone le linee guida triennali.
L’articolo 5 prevede l’istituzione del Consiglio Generale Regionale per i Campani all’Estero.
L’articolo 6 reca la composizione del Consiglio Generale Regionale per i Campani all’Estero.
L’articolo 7 detta l’istituzione del Consigliere Estero.
L’articolo 8 specifica le modalità di elezione dei Consiglieri Esteri
L’articolo 9 reca il funzionamento del Consiglio Generale Regionale per i campani all’Estero.
L’articolo 10 definisce i compiti del Consiglio Generale Regionale per i campani all’Estero.
L’articolo 11 prevede l’istituzione del Comitato Direttivo.
L’articolo 12 disciplina le modalità di elezione dei Vicepresidenti e del Comitato direttivo.
L’articolo 13 reca le disposizioni in merito ai rimborsi spese.
L’articolo 14 individua i soggetti destinatari delle azioni e dei programmi regionali.
L’articolo 15 specifica gli interventi regionali in materia culturale e di sviluppo economico.
L’articolo 16 individua le azioni di sostegno, sotto forma di assegni, borse di studio e corsi di lingua italiana;
L’articolo 17 detta le iniziative per i soggiorni, gli interscambi e il turismo sociale.
L’articolo 18 prevede l’istituzione della Conferenza regionale
L’articolo 19 detta le iniziative riguardanti gli studi, le indagini e le ricerche sociali.
L’articolo 20 definisce l’istituzione della giornata del Campano all’Estero.
L’articolo 21 reca l’istituzione del Registro regionale delle associazioni.
L’articolo 22 specifica i requisiti delle associazioni per l’iscrizione nel Registro regionale.
L’articolo 23 reca la normativa di iscrizione per le associazioni, gli enti e le istituzioni operanti nella Regione.
L’articolo 24 individua gli oneri finanziari.
L’articolo 25 specifica le abrogazioni operate dalla presente legge
L’articolo 26 attua le disposizioni finali e l’entrata in vigore della legge
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La presente legge comporta oneri finanziari, a legislazione vigente, a carico del bilancio regionale.
 
SEZIONE 1 – CARATTERISTICHE DELLA SPESA
MORFOLOGIA DELLA SPESA	FATTORE LEGISLATIVO	
TIPOLOGIA DELLA SPESA	CORRENTE	
NATURA DELLA SPESA	PLURIENNALE	
		
 
SEZIONE 2 - INDICAZIONI SULLA PRESENZA DI ONERI FINANZIARI PRESUNTI E RELATIVA QUANTIFICAZIONE
La presente Legge comporta degli oneri per: Art. 24 Oneri finanziari
Ai relativi oneri finanziari si provvede mediante:
a. in fase di prima attuazione, si provvede con i fondi iscritti al bilancio di cui alla legge n. 2/96;
b. per gli esercizi successivi si fa fronte con apposito stanziamento nel bilancio regionale.
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